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Si pregano i signori As 
sociati il cuiabbonamento 
scade.il80 corrente; e: cos 
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zo d’° abbuonamento,. affi= 
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Lancammasionenti 
+ LO-SGISMA» IN GERMANIA 


Ci facciamow pienamente ‘un'idea’ del di- 
‘spiacere che’ deve afiliggerd la parte schiet- 


delle notizie che giungono dalla Germania: 
È un vero scisma che sì è compiuto con 
la celebrazione dei divini: uffizi. per; parte 
di quelli che I autorità-ecclesiastica ‘avea 
colpito delle sue censurey'ed è 'unoscisma 
che minaccia' di assumere proporzioni mag- 
giori in ‘quella popolazione ferventemente 
religiosa e per natura. inclinata ‘alle que- 
stioni teologiche e filosofiche. 

Ma di.chi è la colpa? 

I, giornali clericali hanno um Dello sbrac- 
ciarsi a scagliare ogni giorno le più ira- 
conde'apostrofi contro la superbia e l’igno- 
ranza dei ‘nuovi scismatici, ‘ma; oltre’ che 
sarà assai difficile’ il persuadere il'mondo 
che ‘il canonico Doellinger sia proprio 
quell’ignorante che l'Unità Cattolica vuol 
far credere, nè: che un uomo, il quale hà 
passata la ‘sessantina ; possa -d’'un tratto 
essere preso «per «i tapegli dal demone: 
dell' ambizione ‘inaffare di questa - sorta, 
tutti poi ricordano la' troppo recentestoria 
e vedono the il nuovo ‘scisma nacque 
dalla ostinazione appunto d'un partito po- 
tente a Roma, che. volle sfidare la pub- 
blica opinione dei cattolici col-domma del- 
l’infallibilità e' preparò) alla Chiesa queste 
amarezze, checon'un’po’ più di prudenza 
e di umiltà -si ‘sarebbero Schivate. 

I gesuiti che spinsero il Concilio ecu- 
menico ‘alla grande decisione fecero il 
conto, e certo non isbagliato, che l’oppo- 
sizione. dei. prelati sarebbe vinta. Essi per- 
suasero il pontefice che, una volta pro 
clamata Ja definizione ‘della ‘nuova  mas- 
sima di fede, i dissenzienti si ‘sarebbero 
rassegnati ed avrebbero piegato il capo. 


*E così fu infatti. Cardinali e vescovi, che 


APPEODIGE 
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LA-BATTAGLIA DI DORKING 


‘Episodio della conquista dell'Inghilterra 
‘nel 1897... 


Doveva essere circa, il. tocco,, quando ; si 
giunse ìn vista di Kingston. Eravamo rimasti 
in piedi durante sedici ore, ed avevamo. per- 
corse circa dodici miglia. Vi è una collina un 
po al Sud della stazione di Surbiton,.che in 
quel tempo era coperta di case di campagna, | 
ma il cui lato Ovest era scoperto e guernito 
soltanto da pochi alberi sul punto culminante. 
Ci recammo su quel punto dopo aver lasciata ! 
la strada. ;Il-generale ci fece far sosta, e spiegò ! 
la propri , divisione facendo. fronte al Sud-' 
Ovest, coll’ala. destra; che. si stendeva fino alla 
© macchina idraulica sul Tamigi, coll’ala sinistra 
Hl versante meridionale della col. 

lla direzione della strada d’Epsom, per 
«eravamo, venuti. È 
Eravamo quasi al centro, occupando un rialzo 
di terreno in faccia al generale che era sceso 
auterra, ed aveva attaccato il: cavallo ad un 
albero. Quantunque poco: elevato, quel «punto 
dominava buon tratto del paese che ne cir 
condava, e mentre, eravamo sdraiati in terra, 


"i nostri sguardi abbracciavano + il corso del 


Tamigi che risplendeva al sole come un nastro 


più ‘decisamente si erano dichiarati avver= 
sari del'nuovo dogma, fecero atto di sot- 
tomissione alla deliberazione della mag- 
gioranza del Concilio, © sotto. questo 
aspetto la diedero vinta alle previsioni di 
quelli: che. avevano montata questa mac- 
china. Ma' non sempre è dato ai generali 
ed ai colonnelli di trascinare ‘éon' sè gli 
ufficiali ed i soldati. Cardinali e vescovi 
piegarono ; canonici, parroci, preti e so- 
pratutto -parte del laicato cattolico. resi- 
sterono. 


Ora'‘he venne questa singolare ‘situa- 
zione per Ja Chiesa cattolica in Germania, 
che la resistenza di questo laicato e di 
questi canonici e parroci doveva essere 
combattuta da quegli stessi pastori» della 
Chiesa che dianzi sì erano pubblicamente 
compromessi con dichiarazioni: contrarie a 
Iquel*dotiîma; ‘al quile' adesso vorrebbero 
‘imporre l'obbedienza solo perchè'essi, per 
ragione di disciplina, l'hanno dovuto ac- 
cettare. Qual forza "possono avere i ragio- 
namenti di questi cardinali e vescovi, 
quando chiunque può combatterli colle, 
stesse loro parole pronunciate e divulgate 
prima che si sottomettessero alla defini- 
zione del-dogma ? Sono cose ‘troppo’ ar- 
rischiate in’ questo“secolo di-libera ‘discus- 
“sione , e' pare ' impossibile the ‘alla Corte 
di Roma non vi si ‘abbia pensato. 

Nella memoria che i vescovi e tedeschi 
ch’erano opponenti nel Concilio ecumenico 
pubblicarono. prima che la definizione del 
dogma ricevesse la sua”sanzione definitiva ; 
in questo ultimo appello: ch’essi fecero alla 
saviezza dei loro contraddittori, ‘alla co- 
scienza del’ Pontefice, * essi dissero : ‘< Noi 
« ritorniamo al nostro ‘gregge, a cui la 
«nostra presenza è necèssaria "Delle pre- 
« senti condizioni ‘în causa della guerra 
« e dei loro bisogni spirituali, e rechiamo 
c con noi ‘la dolorosa certezza che vi tro- 
c veremo la pace ed il riposo delle co- 
« scienze profondamente turbate. » 

Il cardinale Rauscher, in una sua let- 
tera pastorale del 26->gennaio 1870; non 
taceva nessuno dei. pericoli cui' si andava 
incontro con questa idea fissa dei Gesuiti 
per far dichiarare l’infallibilità del Papa: 
c Siccome noi occupiamo, ègli diceva, fra 
c*i popoli‘più notevoli della terra, la di- 
c guità episcopale, così noi conosciamo , 
«in forza d’un’èsperienza “giornaliera , lo 
c slato delle cose nella nostra diocesi, e 
« non è per noi dubbio alcuno che la de- 
« finizione domandata fornirà nuove armi 
c ai nemici della religione ed ecciterà an- 
« che fra i più savi una certa irritazione 
« contro la :causa. cattolica. Noi. siamo 
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c certi ch’essa offrirà in’ Europa, almeno 
< ai governi delle nostre ‘diocesi, un mo- 
c tivo ad un pretesto di attaccare i di- 
« ritti ancora esistenti della Chiesa. » Il 
cardinale principe di Schwarzemberg era 
ancora più esplicito e quasi diremmo vio- 
lento, monsignor Ketteler, monsignor Stross- 
mayer, tutti ricordano quello che hanno 
detto o stampato, ed è a questi che ora 
sì domanda di combattere gli antichi loro 
alleati? 

Come ben si vede, una posizione difficile 
e non ‘sostenibile è stata fatta a’ pastori 
della Chiesain Germania, e tutto ciò per-, 
chè non si è voluto ‘tener conto della na- 
tura ‘essenzialmente democratica dei tempi 
in cui viviamo. Che Ja Curia romana tenda 
ad accentrare sempre di più nelle mani 
del Capo: supremo della Chiesa l’autorità e 
cammini a ritroso della pubblica opinione, 
lo vediamo; ma quello che non è consen- 
taneo ‘alla sua prudenza, quello che ‘non si 
sa'in‘alcun'inodo spiegarsi nè metter d’ac- 
cordo con' quell’avvedutezza che sempre le 
fu attribuita, è il vedere com’essa mostri 
di curarsi sì poco di quest’'opinione pre- 
valente nel mondo ed opposta alle sue'mire, 
e venga a sfidarla , ‘ mettendosi nelle più 
infelici condizioni per combatterla. 

Ciò "che ‘succede ‘ora in Germania era 
prevedibile, e fu.provocato con una leg- 
gerezza senza pari e senza poi che ve ne 
fosse la più lontana necessità. I gesuiti 
hanno fatto un ‘bell’affaro, e ‘quando! tire- 
fanno ‘il ‘conto dei vantaggi ottenuti dalla 
loro campagna ‘membrabile Sotto il ponti- 
ficato di Pio IX, dovranno riconoscere che 
gli avrebbero giovato assai più se lo aves- 
sero aiutato meno. 
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IL RACCOLTO DEI CEREALI NEL 1871. 


In molte parti d’Italia sorse una. vivissima 
preoccupazione circa l’esito del raccollo dei 
cereali nel corrente anno, che fu preveduto 
scarso in causa delle condizioni atmosferiche 
non molto propizie. 

Il ministero d’agricoltura, industria e com- 
mercio, partecipando a questa legittima preoc- 
cupazione delle popolazioni, richiese. alle ‘au- 
torità e ai Comizi agrari notizie esalte e in- 
formazioni precise sullo stato delle campagne, 
che noi di buon grado pubblichiamo, perchè 
nulla ci sembra più utile della pubblicità a 
tal genere di notizie, anche se non sieno con- 
formi ai nostri. desideri. 

Alle informazioni concernenti le provincie 
del Regno, (si aggiungono. talune nozioni circa 
alcuni Stati esteri, delle quali diamo pure un 
breve riassunto: 


Piemonte — In primavera mancarono le pioggie 
ed in genere una ostinata siccità rese scarsi i 
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raccolti del frumento e degli altri cereali. Si pre. 
vede anche assai scarso quello del formentone. 

Si ritiene che in massima Ja consumazione possa 

eccedere di un terzo il prodotto. © 

Lombardia — Pressochè identiche furono le 

condizioni meteoriche. Fin dalla primavera si 
previde scarso il raccolto dei ‘cereali. Ora è ri- 
tenuto che quello dei frumenti ‘e del ‘granturco 
stiano fra un terzoe la metà di quello degli anni 
precedenti. La provincia di Milano ha avuto una 
abbondante raccolta di avena. 

Î Veneto — L'inverno e la neve si prolungarono 
di molto nella parte settentrionale e le semine si 
fecero in condizioni non abbastanza’ favorevoli. 
Nella parte bassa invece Ja stagione fu' propizia 
e molte erano le speranze. Però le condizioni me- 
teoriche cambiarono anche nella parte bassa e 
dappertutto è ritenuto scarso il raccolto ‘dei ce- 
reali. Nella stessa provincia di Udine, dove la 
quantità, sebbene inferiore a quella del decorso 
anno, è soddisfacente, pure si lamenta Ja qualità. 
Il prefetto dice : « che il costo della farina è sa- 
lito a prezzo esorbitadite in confronto degli anni 
decorsi, » Quello di Vicenza dice: scarso il rac- 
colto del formentone; quasi esclusivo ‘alimento 
della maggioranza di quella popolazione. Teme 
per la pubblica sicurezzza. 

Liguria — La stessa mancanza di: pioggie pri- 
maverili. Il raccolto del frumento ‘è stato nella 
maggior parte inferiore della metà e nel' resto 
del terzo a quello del decorso anno. Ciò. non 
ostante i prezzi non sono aumentati ed è opinione 
che, ove non sopraggiungano. richieste dalla Fra- 
ncia, si manterranno entro limiti moderati. 

Per la provincia di Genova occorreranno da 300 
a 400 naila ettolitri di grano. 

Emilia. — Sfavorevoli in massima furono le 
condizioni meteoriche della primavera; e poco sod- 
disfacenti si presagirono i raccolti. Il raccolto del 
grano è stato scarso, ed in qualche provincià ha 
raggiunto il terzo del medio raccolto. 

Forlì e Ravenna sono le più favorite. A Reggio 
dal formentone non si è ottenuto alcun prodotto ; 
scarsissimo a Modena. Modena e Reggio preve- 
dono male per l'inverno futuro, e si teme che 
l’annata 1871 andrà annoverata fra le più tristi 
per l’agricoltura. Ì . 

Marche ed Umbria. — In quasi tutta questa re- 
gione il grano ed altri cereali promettevano ab- 
bondanti raccolti, ma poscia la siccità ebbe una 
‘sfavorevole influenza nelle provincie d’Ascoli e 
Pesaro. Ea prima prevede Ja necessità dell’im- 
portazione di cento mila ettolitri di grano, ed è 
impensierita per le condizioni delle classi coloni- 
che ed operaie. La provincia di Pesaro crede di 

«aver prodotto quanto occorre per la consumazione ; 
Macerata ha una produzione di grano inferiore a 
quella dello scorso anno. Lo stesso è per Ancona. 

Toscana. — Nella Toscana, ad eccezione delle 
vicinanze di Livorno e d'una parte della provin- 
cia di Siena, il raccolto del grano si è presentato 
sotto favorevolissimi auspici. Però, dalle poche 
nolizie ricevute, risulta che le speranze sono: state 
deluse, e che scarso e medio è stato il raccolto 
dei cereali. 

Provincie meridionali del versante adriatico. — 
In generale, salvo per Campobasso e Lecce, la 
raccolta dei cereali si prevedeva buona. Questa 
regione è importante dacchè racchiude in sè la 
Capitanata, che è il granaio delle provincie me- 
ridionali. Foggia ha prodotto tre milioni di etto- 
litri di grano. Tenendo conto dei depositi rimasti 
invenduti sul raccolto del 1870 e di quanto po- 
trà ‘avere dalla limitrofa provincia di Molise, può 
la Capitanata disporre per l'esportazione di etto- 
litri 2,400,000. È già si fanno spedizioni per le 
provincie settentrionali e per l'estero. 
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d’argento, il palazzo di Hampton-Court, il 
ponte di Kingston e l’antico campanile che 
superava la nebbia in cui stava avviluppata la 
città, è si staccava sui boschi del parco di 
Richmond. , —_ 

Questa vista non poteva a meno di ridestare 
nella maggior parte di noi, la memoria. dei 
“giorni felici e tranquilli, felicità svanita, pace 
Sion dalla nostra vanilà nazionale! Però! 
non ci dicevamo queste cose gli uni agli altri; | 
un profondo scoraggiamento si era di noi im- 
padronito, e l'idea di tentare un ultimo sforzo 
ci restituì la’ perduta fiducia. 

Se ‘ion avevamo potuto resistere quandò 
eravamo trimcerati în ùna buona posizione, e 
se in quelle condizioni il primo urto ci aveva 
dispersi, quale probabilità avevamo noi di ma- | 
novfare con successo ‘in un terreno scoperto | 
contro ùn nemico vittorioso? Ma 1° inquietu- | 
dine per l'avvenire del paese, per i nostri | 
Amici, per tutti quelli che ci erano cari ac- 
cresceva 'il'turbamerito degli animi nostri. Non 
avevamo ricevuta alcuna specie di notizie dopo 
che Wood ci aveva raggiunti il giorho prece- 
dente; non sapevamo che cosa accadesse a 
Londra e quale fosse Vattitudine del governo. 

Il nostro generale aveva sperato di trovare 
in: quel luogo dei viveri e delle munizioni di 
riserva; ‘ma nulla ci giunse. La maggior parte 
di noi avevamo quasi interamente esaurita Ja 
nosfra provvista di cartucce, di modo che il 
generale: ordinò al reggimento presso il quale 
ci trovavamo, è che, giungendo dal Nord, non 
era ancora stato al fuoco, di darci delle mu- 
mizioni ‘affinchè ciascuno di noi avesse venti 
colpi; egli inviò alcuni uomini a Kingston per 
cercare dei viveri, mentre autorizzava un di- 
staccamento dei nostri a recarsi per lo stesso 


scopo. nelle case di campagna situate dietro le 
nostre linee. A capo di un'ora, questi ripor- 
tarono un- po’ di pane e di carne, appena da 
darne qualche boccone, a ciascuno. Dissero 
che quasi tutte le case erano vuote e ch’era 
già stato tolto tutto ciò che poteva servir di 
alimento, e che anzi molte di esse erano state 
saccheggiate. 

Fra le tre e le quattro pomeridiane s’inco- 
minciò ad udire nuovamente in faccia a noi 
il rumore del cannoneggiamento, e potemmo 
vedere il fumo dei cannoni innalzarsi sopra i. 
boschi d’Esher e di Claremont. Poco dopo 
alcune truppe uscirono dai campi che stavano 
sotto di noi: erano le truppe regolari che for- 
mavano la nostra retroguardia. Vi era pure 
qualche cannone, tre batterie, alle quali si 
fece salire l’altura, e furono poste in posizione 
intorno alla collinetta ; quelle batterie non con- 
tavano in tutto che otto cannoni. Più indietro 
era stata. collocata Ja linea che formava una 


brigata di quattro reggimenti nominali; ma 
che in realtà non avevano più di otto o no- 
vecento uomini. Noi ed un altro reggimento 
avevamo ricevuto ordine d’indietreggiare per 
far loro posto; ben tosto ci giunse l'ordine 
d’occupare la stazione della strada ferrata die- 
tro la nostra destra. 


La mia gamba era siffattamente irrigidita 
che io non poteva marciare .in fila, ed il mio 
braccio sinistro, molto gonfio e indolenzito, 
quasi non mi serviva; per modo che durai 
non lieve fatica a trascinarmi dietro il batta- 
glione fino allo stazione. 

Un po’ più innanzi sulla strada sorgeva una 
tettoia ‘per le merci; là fu. collocata la mia 
compagnia. Il rimanente dei nostri uomini 
guarnivano ì muri di cinta. Un ufficiale di 


stato maggiore venne con noi per sorvegliare 
l’esecuzione delle prese disposizioni. Egli ci 
disse che dovevamo essere appoggiati da truppe 
di linea; e a.capo di alcuni minuti, infatti, 
un convoglio che n’ era pieno giunse lenta- 
mente da Guildford. Fu l’ultimo convoglio che 
passò; un gruppo di soldati ruppe. le .rotaie 
mentre gli altri si.ricoverayano nelle case ai 
lati della strada; una compagnia ,, comandata 
da un sergente, » venne cad unirsi a noi sotto 
la tettoia. Un ufficiale del genio ed alcuni 
zappatori fecero delle feritoie nei muri, ma, 
siccome erano pochi, il lavoro procedeva len- 
tamente, e noi; non avendo istrumenti, non 
potevamo aiutarli. 

Mentre eravamo intenti a guardare gli uo- 
mini che lavoravano , l’ aiutante, che si mo- 


strava più attivo che mai, venne a dirci di 
schierarci nel cortile. Quelli ch’ erano andati 
in traccia di viveri erano ritornati da Kingston 
ed avevamo ricevuto per nostra parte una pic- 
cola vettura da fornaio piena di pane, di fa- 
rina e di carne. Per Ja carne e la farina, non 
avevamo il tempo nè i mezzi di farle cuocere, 
ma;divorammo il pane, e,,siccome vi era.una 
fontana nel cortile, così ci parve di rinascere, 

Io avrei voluto lavare le mie ferite. che.in- 
cominciavano ad inasprirsi, ma-non osai to- 
gliermi l’abito, persuaso che sarebbe stato poi 
impossibile di rimetterlo. 

Mentre mangiavamo il nostro pane’, ‘ci fu 
annunziato un disastro ancor maggiore di 
quello a cui eravamo stati presenti. Ci yenne 
detto che Woolwich era stato preso. Sapevamo 
tutti che questo era.l’ unico nostro. arsenale , 
e, se quella notizia era vera, era perduta ogni 
speranza di salvare il paese. 

Quella non era che la nostra seconda gior- 


nata e già, al pari di vecchi soldati, ci mo- 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro, 


La quantità del grano raccolto nella provincia; 
di Bari potrebbe essere. sufficiente per 1 bisogni 
locali. Però le transazioni commerciali compiute 
nel mese di luglio per la esportazione, hanno di 
già assottigliato la ‘massa prodotta, e si ritiene 
che possano occorrere 200 e più mila. ettolitri di 
grano per i bisogni della provincia. Dal 1° gen- 
naio al 5 settembre si sono esportati per l’estero 
chilogrammi 35,366,221. Potenza è Leece hanno 
una produzione da- soddisfare i-bisogni locali; 
però ne sono state già incettate non piccole quan- 
tilà per l'esportazione. 

Provincie meridionali del versante mediterraneo. 
— La primavera fu in massima buona per le 
semine. Migliori erano le previsioni pel raccolto 
dei cereali, eccezion fatta per le provincie di Be- 
nevento, Avellino, Salerno e Reggio: Quasi dap- 
pertutto il'raccolto fu abbastanza soddisfacente. 
Salerno, Avellino e Benevento dovranno impor- 
tarne da Foggia. Nel resto si potrebbe provve- 
dere con la produzione locale, ma non si hanno 
Nofizie sulla possibile esportazione. 

Sicilia. — In-generale le previsioni erano per 
un, medioere raccolto di cereali, perchè anche in 
quell’isola fuvvi difetto di acqua. Parziali ed in- 
complete. notizie. confermano spiacevolmente ciò 
che erasi preveduto. Media la produzione del fru- 
mento, scarsissima quella degli altri cereali. Tra- 
pani dà' però notizie piuttosto favorevoli. 

‘ Sardegna. — Nella’ provincia di Sassari i*ce- 
reali promettevano bene ;‘in quella di Cagliari fa- 
cevano sperare un mediocre raccolto. 

Da ‘quanto precede rilevasi ‘che nell'Italia set- 
tentrionale ed in una' parte della centrale insuff 
ciente di molto fu.il raccolto dei cereali in genere. 

La provincia di Foggia può disporre di una di- 
screta quantità per l'esportazione. Ma. quantità 
precise non se ne sono potute esporre. K diffici- 
lissimo raccogliere’ negli Uffici provinciali gover- 
nativi, nè quelli delle rappresentanze dell’agricol- 
tura e del commercio hanno la possibilità di com- 
pilare statistiche della ‘produzione agricola. Per 
ora e per ‘qualche tempo ancora bisogna rinun- ‘ 
ziare alle quantità. 

A' Milano si ritiene che l’imporlazione dei ce- 
reali dovrà ascendere a non meno di 10 milioni 
di ettolitri per tutta l'Italia. Però colà s’ ignora 
che anche all’ estero questa ‘produzione è stata 
scarsa nel corrente anno, e quindi non si cono- 
sce che da parte nostra avremo. forse una mag- 
giore esportazione, 


Ecco il riassunto ‘delle notizie avute dall’e- 
stero: 

In Russia fino a tutto giugno le previsioni sul 
raccolto dei cereali erano eccellenti, ma più tardi 
la grandine ‘e gli eccessivi calori danneggiarono 
il raccolto del grano che si è verificato scarso in 
qualità e peso. Gli orzi, la segala el’avena hanno 
dato un raccolto discreto. A Mosca non sono 
giunte che notizie disparate dai governi del cen- 
tro, ma il loro complesso non permetto di spe- 
rare più di un raccolto medio ordinario. Le pro- 
vincie dell'Ovest e del Sud-Ovest daranno raccolti 
affatto mediocri. 

Nella Grecia continentale il raccolto dei cereali 
Su nullo; scarsissimo nel Peloponneso. Nella prima 
si aveva qualche speranza di prodotto di formen- 
tone. » 

Circa l’Austria, da Trieste si hanno notizie: 
« che l’aspetto del-raccolto delle granaglie, for- 
mentone, grano, segala è abbastanza soddisfacente, 
meno però quello dell’orzo che, per essere più 
precoce, non potè maturare in buone condizioni. » 

Non si hanno notizie dei raccolti di Ungheria, 
L'aspetto delle campagne era però in primavera 
assai soddisfacente, 


_—_ #T __—__— 


stravamo quasi indifferenti al fuoco, alla mi- 
traglia, alle. granate che incominciarono ben 
tosto a pioverci addosso. Eravamo, per verità; 
consapevoli della nostra mancanza di disciplina 
e vedevamo chiaramente la poca probabilità 
che truppe così nuove conseguissero una vit- 
toria; cionondimeno. eravamo decisi di com- 
battere quanto più a lungo avremmo potuto. 
.Il nostro prode. aiutante ci comunicava il suo 
coraggio, e l'ufficiale di stato maggiore che 
aveva il comando era un giovine allegro che 
pareva certo della vittoria. Quando fu aperto 
il fuoco, venne a dirci che eravamo così si- 
curi come se fossimo în una cattedrale; ci 
raccomandò di ben aggiustare i nostri colpi, 
annunziandoci che fra breve avremmo ricevato 
altre cartucce. Sotto, la. tettoia si vedevano gra- 
dini e. panche;. molti vi erano saliti sopra per 
far fuoco dalle più alte feritoie, mentre i sol- 
dati. della linea-e gli altri nestri. compagni 
stavano alle feritoie più basse. lo mi era se- 
duto per terra; mi sentiva incapace di ser- 
virmi più a lungo-del mio fucile, e d’altronde 
vi erano più tiratori che feritoie. 

Il fuoco d’arliglieria , ch’ era stato diretto 
contro la nostra posizione, veniva d’assai lungi; 
i nostri tiratori incominciavano appena a ser- 
virsi delle loro armi, quando si udì un gran 
rumore sulla tettoia, ed io fui rovesciato da 
un, colpo sulla testa.. Rimasi qualche. istante 
stordito, e da principio non potei rendermi 
conto.di ciò che era avvenuto. Una palla od 
una granata era caduta. sulla. tettoia;, senza 
però entrarvi, ma il contraccolpo aveva rove- 
sciato i gradini appoggiati contro il muro e 
gettati a terra gli uomini che vi stavano so- n 
pra, staccando una valanga di sassi e di calee, 
un frammento della quale venne a colpirmi. 

(Continua) 


In*Francia la siccità compromise il raccolto dei 


— jsereali nell'Algeria + Basato e gd. altre ben 
note hanno dovulo egual Resioito nelle pro- 


vincie meridionali della Repubblica. 
In Inghilterra'il raccolto del grano, a causa 
‘ delle ‘continuate pioggia fino a tutto lugliò, è stato 
assai scarso. Si calcola per ‘10,200,000 quarter, 
‘mentre ne occorrerebbero 22,000,000 pel consumo 
. della popolazione. Sarà quindi necessario provye- 
dere all’estero 11,800,000 quarter. 


: ; 
LA CAMERA DEI LORDI INGLESE 


L’agitazione che si annunziava come immi- 
nente contro la Camera dei lordi, dopo la 
chiusura della’ sessione, venne. iniziata dalla 
‘Associazione lil erale di- Birmingham. Questa 
riunione ha rivolto ai membri liberali rappre- 
sentanti î borghi nel Parlamento wma‘circolare 
che contiene il passo seguente + È pi 

€ Noi crediamo giunta l'epoca in cui il 
principio dell’eredità ‘che non guarentisce, nel 
corpo che ne ha il benefizio > dè saviezza nè 
patriotismo,, debba essere abolito por far posto 
ad una Camera che. sia l’espressione delle 
simpatie popolari, esche d'ora in poi la Ca- 
mera dei comuni; il eui dovere incontestabile 
è dr adempigre la volontà della nazione, non 
potrebbe essere arresfatà* nélla sud missione 
Ua ‘neston ostacolo ‘estraneo alla volontà pa- 
Ziomale: »' 


— fica 
UNA. PAGINA DI STORIA 


Scrivono da Parigi 22 alla Province di Bor- 
deanxi 

“Può convenire: al signor maresciallo di Mac- 
Mahon di rivendicare 71’ intera responsabilità 
dell'abbandono: del campo “di Chalons' e della 
marci Mézitres. i 

Non voglio qui ‘hè esaminare nè criticare i 
motivi che dettano le dichiarazioni d’un sol- 
dato di cui onoro il vero. coraggio; ma la 
storia ci appartiene ed allorchè .ci è dato di 
strappare un'-lembo del. velo ‘che la copre, noi 
tutti abbiamo il diritto ed il dovere di farlo. 

È per questo che non esito. a dare alla pub- 
hlicità questo frammento della confessione di 
un nomovil cui regno ebbe le sue ‘prosperità 
e le sue glorie, ma’che in fine, lasciò la Fran- 
cia mulilata ‘è' safiguiinosà : 

Wilhemshohe, ottobre 1870. 
Appena arrivato, a Metz, io restai atterrito. i 
Ah! i nostri nemici del 1815. lavoravano pei 


nostri nemici del 1870, tagliando, Je. nostre, fron- |. 


tiere a Joro modo! — Strasburgo stessa; sì, Stra- 
sburgo, che noi consideriamo come un baluardo 
+ inespugnabile da (cui potevano, slanciarsi. i no- 
stri eserciti, Strasburgo non era,che un laccio 1 
«— Il Reno è dinanzi a te, mi. gridava. la 
Trancia; passalo e mon perdere, questo tempo. 
lanto prezioso | Va; cammina dunque, 
« Mentre tu rifletti e calcoli, i prussiani, si am- 
massano per circondarti e soffocarti ! » 
Una notte, senza scorta, solo, feci a cavallo la 
straila da Motz'a Strasburgo. 
Intorno a me, trtti i bivacchi, la fidreia. 
I soldati erano sicuri di vincere. Essi sia Ra 


VANO 

« Domani attraverseremo il Reno. HM Reno è 
lay il passaggio. è libero... chi potrebbe tralte- 
nerci 9.» 


Ascoltandoli dir ciò allegri, io mi sentiva più 
inquieto e, più triste. 

Spinsi il.mio cavallo sino alla sponda del fiume, 

Ero di fronte a Magonza,  Coblenza ,.. Colonia; 
cioò alla Germania chiusa... Dietro a mo, avevo 
il Lussemburgo, Treveri, Sarrelowtis,  Sarrebriick, 
Landau... cioòJa piazza aperta che ci fecero gli 
alleati del 1815 e che: penetra sino.al cuore della 
Francia. 

La Germania davanti. 

La Prussia di. dietro. 

No! no! bisognava che neppur uno. de’ miei 
battaglioni. passasse.il Reno.! 

Un.solo punto-debole: Sarrebruck. I 
_Ritornai. in Metz, Presi. mio. figlio . sulle mie 
ginocchia 0 le guardai! fissamente: 

sp Tubai coraggio, nom è. vero; Luigi? » 

Egli sorrise. Era rispondere»da principe. 

a — Ebbene! continuai, domani attaccheremo 
Satrebruck. dn ste a 

Egli mi lasciò per recarsi a scrivere questa 
huona notizia a sua;madre. 

Questa buona notizia! 

Mi recai da Leboeuf. 

“Egli dormiva. — Era ben felice! egli. poteva 
dormire! 

te = Maresciallo, domani attaccheremo Sar- 
rebruék. ‘» 

Egli-fece un movimento di sorpresa. 

x + Uomo, siro, volete... 2) i 
pis Voglio attaccare: Satrebruek: domani ; si. 
È male impegnare.da partita; lo so; ma l'ina- 
zione. ò anche peggiore. » Y 

Mac-Mabon,.che aveva fatto chiamare, giunse 
allora. : Nar ) og 

Figli era del mio parere: che ci. eravamo; ae- 
Gini ad una gravo bisogna. par 
tu — Vi sarebbe [6rse, un, mezzo di uscirne, 
disse egli; sarebbe di dividere l' esercito în lre 
corpi. [due primi, di centomila mint ciascuno, 
p'osesuirebbero la giterta ‘contro i tetlebehi i a 
riserva liappoggierebbe. "Però, alla testa di qua- 
l'antamila buoni soldati; io -emrerei-nei ducati; vi 
devistorei intto e penetrerei vin seno. alla: Gor- 
maria... a a 

spes /Dove sareste sschiacriatiz noi: 6 sino; ale 
l'nltimo dei. vostri. soldati. + Dimenticate, ware 
sciallo, che dobbiamo aver che; fare, non,con un 
um esergilo, ma. con una nazione intera preparata 
a combattere, Riuniti in fa-cio, senza dubbio, da 
principio, i vostri quarantamila uomini Querreb- i 
bero qualche success0;, ma ben preso, malgrado | 
voi, essi si Sbanderobberò,:si sparpaglichebbato, d | 
dliet o ad ogni e:panna, ad'ogni cespuglio Si etel 
velebbe contro .di Foro tinte mettiteo! 


Espoiy crme mabbertbberd es? Rasinon'ng 
trobbero ‘poitato isevolord the: puchi \vivori, Ans 
‘diamo, imaresciallo;vil' vostro: piano. è cattivo im: 
pratigabitò, 

« Allora? si i bell 

4 Allora noi, attarcheremo «domani Sanrez | 
ek. gi 


Mac-Mahon alla sua volta fece un movimento 
«di stupore. " 

« = Attacchiamo domani Sarrebruck, ripetè 
egli, e per che fare? SIE 

« — Ma per fare qualche cosa, risposi ; sol- 
tarito per questo. » | sd 

Egli s'inchinò. 7 Pot 

«— Soltanto per. questo, spiega infatti tatto, 
disse. » DI RS: 

Altacchiamo dunque Sarrebrack. Si sa il ri- 
manente. 4 È a 5 

Si scherzò, a Parigi, sul dispaccio in cui ap- 


a Venezia. Il Municipio di Venezia ha pub- 
blicato il seguente avviso: 
Concittadini, 


Vittorio Emanuele viene ad onorare Venezia | 


della Sua augusta presenza. . 

Al Re, il quale, dall'ultima volta che fu fra 
noi, ai fasti gloriosi del sno Regno aggiinee Roma 
‘e Mongenisio, la ungnime 6 cordiale accoglienza 
‘del popolo è ‘sola festa condegna. 

ll Re arriverà domani; 20 corrente, tra lo 2 e 
le 3 pom., e percorrerà il Canal Grande, prima 


prendevo all’imperatrico come nostro figlio avesse} di scendere al Palazzo Reale, 


coraggiosamente inaugurato la sua campagna; 
raccogliendo delle palle davanti Sarrebruck. 

Lo schiérzo è tanto più crudele, allorchè col- 
piste giusto. 

Ahimè! a Parigi indovinavano essi che io mi 
rallegrava tanto per così poco soltanto alline di 
dissimulare i miei, timori. di dovermi desolare 
ber presto per molto? 


VIAGGIO: DEL-RE 


Alle notizie trasmesseci dal nostro corrispon- 
donté di. Milano intorno all'arrivo di S. M.il 
Re in quella città, aggiungiamo. le seguenti, 
che ci reca la Perseveranza in data del 26: 


S. M. giungeva, verso le ore: 5.12 pom. di ieri 
Valtro, ‘alla stazione, dove erano appena giunte fe 
autorità municipali a.riceverla, 

Vittorio Emanuele era vestito della. piccola ite- 
nuta di tenente-generale, col collare dell’Annun- 
ziala. 

ll sindaco, ‘comm: Bellinzaghi,. cogli assessori 
Servolini,  Labus, Camperio:e Sebregondi, presen- 
tarono'a Si-M., appena scese dal vagone reale, i 
loro omaggi. 

Subito ‘dopo, il Re, seguito da tuttala sua Casa 
militare e dalla Rappresentanza municipale, sa- 
liva nella prinia «delle carrozze di \Corte, e perla 
via Principe Umberto, Corso di Porta Nuova e 
Corso Vittorio Emanuele, tecavasi al palazzo reale, 
ricevendo i segni del maggior rispetto. 

Appena la marziale figura del Re apparve sulla 
spianata della stazione, venne salutato'con evviva 
e battimani dalla: moltissima gente d’ogni:ceto ivi 
accorsa. 

Gli ‘equipaggi di Corte erano cinque, di mezza 
gala, preceduti dal battistrada. 

In sulla sera tutte le-autorità civili e militari, 
nonchè l'arcivescovo; recaronsi ad ossequiarè il Re. 
a Corte. 

S: M.; oltremodo stanca per aver passato molta 
parte della giornata a cavallo. nella. fazione: Suini 

lo 


vicino a Brescia, non: interveniva allo spettaco] 


di gala del nostro massimo teatro; dovel'affluenza 
è stata grandissima. | 

Jeri mattina poi S. M, accompagnata dal mi- 
nistro della, guerra, dal ministro della reali Casa 
e da. vari generali dell'esercito, recavasi alle. ore 
9 112 a visitare l’Esposizione industriale, dov'era 
ricevuta dal. senatore Beretta, presidente della- 
Commissione esecutiva, da {tutti i membri di 
questa, dal. prefetto conte Torre,. dal. sindaco 
comm. Belinzaghi. e dagli assessori Servolini, 
Tano, Sebregondi, Borromeo e Pini. 

Il Re, vi s’intrattenne per più di due ore, esa 
minando. accuratamente. tutti, gli. oggotti esposti, 
e.conversando. famigliarmente . cogli. espositori, 
dai quali pigliava, informazioni. sugli oggelli. in 
mostra. 

Nella, sezione delle armi fermossi;a; lungo; di- 
sculendo sulle loro specialità col, ministro della 
guerra, cogli esponenti e.coi generali.che Io at- 
torniayano., S. M. si. mostrò oltremodo soddisfattà 
del, fucile Marelli ;. di.cui. volle, conoscere tutti i 
più piccoli congegni, facendo .all’ egregio rautore 
molti elogi. In questa stessa sezione.il Re.acqui- 
stò n coltello da caccia, lavoro d’ un espositore 


di. Campobasso , dal quale.S. M..aveva già fatti | 


altri acquisti e che riconobbe tosto. 

Nel. congedarsi. dal senatore Beretta c.da tutte 
le autorità presenti, Sì M..il.Ro espresse la sua 
sovrana soddisfazione. per le molte.e belle cose 
cho aveva esaminate;,, e disse. «che; era lieto di 


ossere venuto, a vedare.il progresso industriale di | 


questa parte così cospicua e laboriosa d’Italia, e 


i ringraziava, i, membri.) del. Comitato dell’ Esposi- 


zione, d’avergli procnrata sì bella occasione e di 
avergli fatta, un'accoglienza: tanto, cordiale. » ; 

N Re usciva dall'Esposizione dopo,le,11,.aspet- 
tato dalla. moltissima gente .ivi accorsa; che lo 
accolse con applausi. ed. entusiasmo. | 

Sappiamo che durante la visita di S. M. il 
ministro...della.-real- Casa. ed.il comm. Aghemo 
fecero per ordino del Re parecchi acquisti, im- 
pontanti ana somma vistosa., in Gale 

Alle; tre. pom...il, Re partiva, per; Monza a.salu- 
tare Ta principessa Margherita. In sulla sera ri- 
torhava nella nostra città. î i 

Teri evieri l’altro le principali vie presentavano 
un aspetto gaiò perla quantità di bandiere espo- 
ste dallà cittadinanza, che volle così dare una 
nuova prova del suo attaccamento e devozione al 
Capo dello Stato, ‘al -Re eletto. < | 

Lia ‘galleria: Vittorio: Emanuele, le adiacerize 
della Scala, .il.corso.di: Porta Nuova, wia'(Monte 
Napoleone, corso Nenezia:, e: piazza del. Duonio 
erano illuminate como nelle circostanze, straordi- 
narie, 


Sulla gita fatta dal Re a Brescia troviamo 
i seguenti ragguagli nella Sentinella Bresciana 
del 25: 


ra:stabilita, c che abbiamo preangunciata; 
ia (alla stazione, forroviazia d'ala 
Re; erano colà ad atteiderlo 
indaco .e le altre autorità locali 
ciyili, Ziarie @ militari, quest'ultime in uni- 
Totme di gala, le bande civica e militare ed un 
Jiion' manipolo di pubblico, ben più numeroso di 
quanto-poteasi attendere per l'ora assai mattutina 
@.per lè ignorànza in cui Quasi tutti erano della 
ventita di S, M.-Il Re dopo una fermata di pochi 
minuti, proseguiva alla volta di Peschiera. 
«Nello. stesso, giorno S. ;M. ripassava dalla no- 
tra stazione ferroviaria. alle ore i 10. pom,;.08- 
sequiato pure dalle autorità. locali; 
convoglio appena..il tempo, necessario a cambiare 
Ta macchiva, e proseguiva. quindi alla volta di 
Miano. 

Abbiamo goduto di poter constatare che l'aspetto 
del'Ne è florido e robusto più che mai, e 
stante ta” fatica del'viniggio e del cavalcare alle 
frandi manovre, freséo è ripostto. 


giungeva iermati 
nostra, città SM 
il prefet 


È noto.eho da Milano. il Re dyvea regarsi 


Venezia, 25 scitembro 1871. (A 
La Giunta municipale 
Fornoni, /f. di sindaco — Vivante 
— Tornielli — Ricco — Poletti 
— Donà — Rufiini. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mirano, 25 settembre. — Il Re è arrivato 
iersera alle 5 41/2 pom. Era passato la nette 
prima, venendo da Torino e diretto a Verona, 
ove doveva assistere alle grandi manovre, ma, 
ad eccezione delle autorità accorse ad 03se- 
quiarlo, nessyno layeva patyto vedere; Tornò 
danque iersera annunziato da un breve e 
schietto proclama, che questa volta il sindaco 
si ricordò di pubblicare. Alla stazione c’era 
poca gente, sia perchè quella era appunto l'ora 
del pranzo, sia perchè, in fatto; il convoglio 
anticipò di trenta minuti; ma le \vie' erano 
imbandierate e il popolo vi si faceva sempre 
più. frequente, mano mano che le carrozze di 
Corte procedevano, fin che, davanti.al palazzo 
reale, trovarono folla compatta, che acclamò 
ripetutamente il sovrano. 

Ul municipio aveva fatto illtiminare a giorno 
il teatro della Scala; ove si dava il'solito Gua- 
rany, nella supposizione che S. M. vi sarebbe 
andato; e infatti la platea era. riboccante; di 


spettatori, e i-palchetti abbastanza popolati di |. 


signore; ma il Re, che aveva viaggiato tutta 
| la notte ed era stato a cavallo durante tutta 
la giornata, aveva bisogno di riposo, e non 
uscì di palazzo, 

Mentre vi scrivo, egli sta visitando: l'Espo- 
{sizione industriale; e stasera interverrà alla 


i Scala. Domattina riparte; per Verona, ove, as- |, 


! sisterà a un’altra fazione campale, per: recarsi 
Î poi a visitare l’Esposizione di Vicenza, e di là 
a Venezià,.Da Venezia farà ritorno a Firenze 
f evi sil tratterà finchè nòfi Veriga'il'miomento di! 


recarsi costi, a Roma, 


\ L'esposizione industriale nom dispiacerà a! 


Vittorio Emanuele; essa presenta un, aspetto 
superbo, che pen molti riguardi, ei deve. fare 
inorgoglire del progresso a cui sono arrivate 
alcune industrié nazionali, Se un difetto vi si 
può trovare, è questo, ch’essa è piuttosto una 
esposizione milanese, ché' un’esposizione na- 
zionale. Ma di ciò non si può rimproverare 
| chi l’ha promossa; vi ho già osservato in una 
precedente mia ch’essa ha dovuto lottare con- 
| tro la concorrenza che le han fatto cinque o 
sei gallre esposizioni provintiali: 0° regionali 
aperte contemporaneamente ad essa a poca di- 
stanza dalla nostra* città. Per dirne una, voi 
sapete quale perfezione abbia’ raggiunto Vin- 
dustria dei merletti di Cantù; che gareggiano 


sentano um valore considerevole d’esportazione; 
Ebbene, nell’esposizione di Milano non trovate 
che un «solo espositore di merletti; mentre) a 
due passi. da qui, nell’esposizione di: Varese, 
c'è un’intiera sala ripiena di saggi di cotesta 
industria. 

Non bisogna poi anche dimenticare che que- 
sto è il primo esperimento! di un'esposizione 
findustriale che si fa in Italia; da quia due 
kanni, se si saprà far tesoro degli ammaestra- 
menti dati. da questa prova, e specialmente se 
sì farà in modo che l’esposizione nazionale non 
venga pregiudicata dalla contemporanea aper- 
; tura, delle, piccole. esposizioni. locali, non v'ha 
{ dubbio che l’esito sarà completo. 

I giurati hanno.terminato in questi giorni 

il loro lavoro, e ieri si vedevano appesi presso 

gli oggetti, premiati i, relativi, cartelli...Sento 
che. da. molte patti.si grida contro questa di- 
stribuzione: di premi; .ma-io mi sarei mara- 


è sempre avvenuto che. ciascuno. stima, sè più 
degli altri, ,e-non; sa,capire perchè un. terzo 
apprezza l’altro, più di lui, 
Per me tanto ho trovato che le ricompense 
sono state. distribuite, almeno a giudicare da 
semplice profano nelle materie industriali. Ma: 
ci .uon avrebbe:stimate. degne di premio le 
magnifiche. maioliche del. Ginori; 0. i vetri 
softiati, del Salviati, @ le ‘oreficerie. del Castel- 
lani, 0 de.stotle. del. Vernazzi?, È 
ivLa folla dei visitatori continua sempre nu- 
Inerosa, e. continuerà fino alla chiusura; che 
è fissata al 2 ottubre. leri, per esempio, mal- 
grado. che il biglieto d'ingresso fosse per tutta 
la giornata radio lire, lasspircolazione:, nelle 
sale. & nelle gallerie, era difficile, Il. maggior 
concorso è sempre nella sala delle, gioie, ave 
stanno raccolti per oltre quattro milioni di ori 
e di pixtre ‘preziose; e, noi, grandi fanciulli; 
troviamo. una; straordinaria compiacenza, a 
veder. Lutto quel bagliore e tutto quel lucichio 
e,a,divorare, almeno cogli. occhi. tanta; ric- 
In un apposito, gabinesto stanuo esposti 
tutti i doni fatti alia principessa Margherita e 
ul principe Umbertojn, occasione. delle loro 
uozze; equi fu proprio dovuto,stabilire; uno 
speciale servizio di passatoie e di sorveglianza 
per regplaro l’accesso della folla, che attende 
la lunga fila il momento di poter entrare. 
| Convieu però anche dire che l’idea di questa 
{8 peciale esposizione fu.fel;c:ssima; e che non 
su.potrebbe immazinare nulla di più Ticco e 
i di più elegante. 


con quelli del Belgio e dell'Olanda e'rappre- | 


Vigliato del. contrario, Daccliè mondo è mondo È 


Sotto varie grandi campane di vetro voi po- | 
tete ammirare colà la spada donata al Prin-- 
cipe dall’esercito, splendido saggio di cesella- 
tura fiorentina, il grande scrigno d’avorio re- 
galato alla Principessa "dalla città di Milano, 
\e quelli minori offertile dalle signore torinesi 
‘e da quelle di Milano, nei quali l’ebano, la- 
‘vorio è l’ argento sono squisitamente trattati, 
Poi visi parano innanzi due Album ricchis- 
simamente legati, offerti, l' uno dai cittadini 
di Trieste, l’altro dalle donne triestine; ‘e in 
una vetrina speciale ammirate i gioielli della 
Principessa, collane di brillanti e di perle, 
braccialetti, anelli, spille, diademi, ece. Un 
saggio più completo di quello che sia Ja in- 


dustria italiana degli ori e delle gemme: non | 


si sarebbe potuto immaginare. E quando uscite 
di là, vi trovate davanti ai layori del Castel 
lani e del nostro Bigatti, il quale ha esposta 
un ricchissimo fornimento completo da ‘lui 
testè eseguito per commissione della Princi- 
pessa; in stile del secolo XIV. Cosa curiosa: 
i più numerosi acquisti da parte dei visitatori: 


ove su più d’una vetrina vedete scritto: Tutto 
venduto. 

Ieri ebbe luogo a. Chiasso, sul territorio 
svizzero, un duello fra il cav. Emilio Treves, 
direttore del Corriere dì Milano, e il redattore 
di non so qual giornaletto di Torino. Capsa 
dello scontro era un alterco avvento fra essi 
a Bardonecchia il. giorno. che.vi. andò: îl treno 
dei giornalisti, L'arma scelta fu la pistola con 
quattro. colpi per ciascuno a venti metri di 
distanza e ‘facoltà di camminare per otto, I 
duellanti fecero tutti gli otto colpi prescritti, 
ma fortunatamente nessuno: rimise ferito. 


| NOTIZIE ESTERE 


Il processo delto dei pupilli della Comune, 

che sì svolse nel giorno 23 ‘corrente davanti 
| il 4° Consiglio di guerra, terminò coll’assolu- 
zione dei sedici giovanetti aCcusati, conside- 
rando: che' essi agivano senza discernimento. 
Alcuni di essi però saranno mandati: ‘în una 
scasa di: correzione fino ‘al ventesimo anno. 


nel corpo, dei pupilli per aiutare, col. soldo 
percepito, le loro famiglie, 

La maggior parte di essi non sapeva nè leg- 
gere, nè scrivere. 

La' difesa era sostenuta dal sig. Hanssmann 


assai! moderato  nella‘sua' requisitoria. 


Tutti i giornali: parigini: confermanò le‘ no- 
tizie favorevoli al prossimo accordo: fra i go- 
verni di, Versailles, e di Berlino; per la. firma 
del trattato. doganale. 


Il Constitutionnel dice che, l'undicesima di- 
visione tedesca ha sospesa la sua. marcia, in 
attesa della firma del trattato. 

Il ministro delle finanze. prepara il paga 
mento del quarto mezzo miliardo. 

Le National dice che Thiers è il ministro 
dell’initernio si occupano d’un progetto di legge 
elettorale. che: presenterebibero® ‘all’ Assemblea 
nella prossima sessionié. 


Il Sivele' crede che ‘verrà tolto l'obbligo del- 
l’autorizzazione preventiva per la pubblicazione 
d’un giornale. 

Hl Journal Officiel smentisce che:il ministro 
della marina dovesse recarsi,a visitar i porti 
e gli arsenali: della Francia. 

La guardia nazionale di Versailles, senza 
aspettare il decreto di scieglimento, ha spon- 
taneamente ‘cessato il suo servizio. 

Il Temps dice che malgrado, le istanze del 
suo, difensore, Rochefort ha rifiutato di ricor- 
rerè il cassazione. 


Lo Stephanvis smentisce la candidatura del 
duca di Persigny pel Consiglio getierale del 
dipartimento della Loira. 


I giornali di Besanzone pubblicano una cir- 
colare del prefetto del Dubs circa le nuove 
misuté di rigore che furono prese dall’auto- 
rità militare tedesca. 

L’Union assicura che il governo francese ha 
provveduto alle sedi vescovili di Tours, Auch 
e Quimper. Monsignor Truchaud , vescovo di 
Limoges, è nominato arcivescovo di Tours; 
monsignor Lagallerie arcivescovo d’Auch e mon- 
signor Nouvel, benedettino, è nominato ve- 
scovo di Quimper. 3 i 
ande Journal de Lyon, pubblica un documento 
curioso, un, mandoto, imperativo, che .il. Comi 
tato centrale elettorale, dell’allcanza. repubbli- 
cana, del Rodano impone ai, propri. candidati. 
I candidati. dovrebbero impegnarsi, a dar la 
limissione, ogniqualvolta gli eleitori ,, per un 
qualsiasi motivo ng esprimessero il, desiderio 
col,unezzo del, Comitato centrale e a non di- 
mettersi senza aver prim sConsullato il. Co- 
milafo. Altri impegni,; devono, essere assunti 
da, questi candidati. II Journal, des Debars. 0s- 
Ri a cont I IO quisto, Comitato  di- 
Strusgereb) igli generali, soprap - 
dosi ad essi. SII sea 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese; 


Berna ; 22 settembre (Consiglio federale); 
—Il'presidente della Confederazione notifica 
che egli, in applicazione dell’art.,,4°. del trat 
tato di Washington-del 3 maglio 4871, usando 
dèi. pienipoteri che da esso gli sono attribuiti; 
e dell’autorizzazione avata dal Consiglio fede- 
rale, lia nominatovil:signor. consigliere. nazio: 
nale Giacomo Siimplli a, membuo del tribu» 
nale atbitramentario, previsto dal citato trat- 
fato. per:lo scioglimento delta questione detta 
dell’Alabama. Lù nomiria è stata accertata dal 
sig. Stampi. 


furono fatti‘appunto in questa sala delle gioie; |: 


Gli accusati dichiararono d’essersi arruolati |; 


e l'accusa dal capitano Jouenne; il quale fuf' 


1 giornali del Belgio descrivono le feste che 
ebbero luogo il 28 settembre Der PXUD an, 
niversario. dell’indipendenza nazionale. 

Il Wanderer ha per dispaccio da Monaco, 24. 
« AI servizio divino tenuto quest'oggi nella — 
chiesa di San Nicolò dai vecchi cattolici, in — 
cui celebrò la messa il dottor: Michelis assi 
stevano molti delegati ed'una quantità di altre 
‘persone. Dopo la messa si tennero preghi 
perchè la Chiesa non debba soffrire dei peri. 
coli di cui è minacciata, e pei vecchi catto.. 
lici defunti, specialmente il prof. Zenger, |a 


cerimonia fu solenne e ‘commovente, Tutto 
andò in ordine. LE 
Il prete secolare, dottor Hirschw, È 
Breslavia, venne sospesò dall'arcivescovo q; 
Monaco, perchè assistè al congresso dei vecchi 
«cattolici.» * PISA dé “SN 


Leggiamo' nel giornale* Tre tor ii 
che fra.i carlisti: sembra si sia una 
frazione. che. ‘aspira a ‘indurre - D. Garlo 2 
abdicare in favore di suo, figlio .D.. Giatomo 
fanciullo di pochi anni. _ ue: 

"Una corrispondenza da Madrid al 
‘Barcellona annunzia che nella riunione avve. 
nuta a Deanville non: si trattò della’ fasione 
borbonica, progetto che.fu posto. in disparte, 
In ciò concordano tutti i giornali. devoti al 
duca di Montpensier ché smentiscono quel 
patto, in seguito agli ordini che sarebbero 
venuti dalla Francia. 


(Corrispondenza particolare: dell'Opinione) 

(G) Parier-Versamres, 24 settembre. — ] 
negoziati relativi-al trattato doganale dell'Al- 
sazia-Lorena tendono al loro prossimo sciogli- 
mento: e «da ‘ottime’ informazioni \prese a tale 
riguardo posso dirvi che tutte le difficoltà sono 


| farà più attendere troppo. Conformemente al _ 
contenuto di detta convenzione e come già 

| ebbi occasione di dirvelo in altra mia, l’eser- | 
cito tedesco di occupazione deve essere ridotto. 

la 50 mila uomini ed ecco in qual modo, d'ate 
cordo fra il' ministro della guerra, generde 
De Gissey @ lo stato: maggiore prussiano, essi 

| verrebbero ripartiti: 


Dipartimento . Marna 13,362: uomini 
Id. Ardenne 9,875. id. 
; Id, Meurthe 9,281 id 
Id. Vosgi 5,137 id. 
Id. Mosa 5,074 id. 
Circondario Belfort 4,968 id. 
Idi Alta Marna £,908' id. 


Totale: 30,204 womini 
oltrea 12,239. cavalli. H. governo: francese 
toa pugni più, provyedere che. l'alloggio, 

I i devono procurarsi a proprie 
‘il’ vitto e quanto altro Mafia ) AA 
'vate' dalla‘ Francia per îl' 'sovracit oggi 
‘verranno! pagate per' quindicine ant 

Relutivamente alle ‘imminenti ‘èl 
"Consigli: generali assicurasi che non vefranino 
in tale. occasione autorizzate Je riunioni. pub- 
bliche; provvedimento questo. però non froppo 
prudente per il governo che lo prese; assai 
sovente simili riunioni sono più nocive alloro 
scopo che altro, poicliè generalmente ne esce 
‘viticitore ‘colui’ il' quale’ fa miaggiormente do- 
tato di eloquenza, ma' nelle attuali stan 
della Francia una tale: libertà era necessaria 
Le l’importanza, delle (elezioni di cui ‘trattasi 
era sufficiente a giustificarla, a meno che gravi 
motivi non esistano per renderne giusta la 
proibizione; egli è perciò che sig tano Hi 
0a tale 


impazienza Je spiegazioni del 
riguardo. S 
. Il disarmo di tutte le- guardie nazionali con- 
tinua ‘in provincia senza i) minimo inconve- 
niente; lettere testè giunte da Lione, Saint- 
Etienne ed altre località danno le migliori mo- 
fizie a tale riguardo. Tutte le armi che pe 
verranno ritirate. devono essere poi dep. 

nel vasto arsenale centrale di Bourges. 

Avvicinandosi l’inverno, il governo non 
più oltre tardare a prevdere una deliberazione 
circa i 27 mila prigionieri-comunisti che an- 
cora sì trofano sui pontoni dei pridcipali porti 
di mare dell’Ovest, 

Malgrado lo zelo è l’attività dei relatori, 
malgrado i dieci Consigli di guerra che non 
cessano un sol giorno di funzionare, la sorte 
di/quei miserabili nor polra essére! dbci 
tanto ‘breve termine e sil dovra quindi’ meltetli 
al riparo delle intemperie invernali, provre- 
dendoli di vestiario e di alloggio, In tale 
stato di cose, ‘alcumi membri dell'attuale ga- 
binetto sarebbero-d’avyiso di, accordare a molti 
una libertà provvisoria e quella definitiva a 
coloro contro i quali non risulta sufficientè- 
mente stabilita e comprovata la partecipazione 
all’insurréziofie dont mista: Il UE” TIR p 
conti'o pare risoluto a Iisciaro 14 gidstizia 
litare seguire il suo corsò ip e nofi 


tende acceletarlo ed in un Giposito CÒ 
di tilinistri che ‘avrà Togo enilrò 1A Si 
entrante verrà specialiiento disculsà Codest 
questione. gift 
lnitanto questi. prigionieri tròvangi UH 1 
una pessima posizione ; tiivace "di esere de 
visi per categorie secondo il loro grido di 
colpa , essi sorio riuniti assiorie; ad ciano 
una batteria Ogiii duet: nto Varia ie di te. 
Spirano è una delle più ialsune: il to vi 
consiste in wma pessima miîtiestra (Ftippa dl 
pane ‘con.legumi); solo una voltà per se 
mana si distribuiscono 125 grammi di cattié 
ad ognuno ; un letto da compo: è loto con 
cesso ogni due, di modo che uno deve dol 
mire'per ferra e senza coperte ; essi 
parlare fra di loro senza far troppo rumo?é, 
nel qual caso tosto si ricorre alla pena dei 
ferri duri mai per meno di 45. giorni ; alle 


6 di sera un colpo di canrione dà il segnale 


ora, appianate e che la: regolare ratifica non si | 
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embre, — 
ale dell’Al 
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rese a tale 
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tifica non si 
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» l'alloggio, 
Foprie spese 
e somme do- 
ato alloggio 
nticipate. 
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sio, In tale 
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rdare a molti 
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rtecipazione 
" Thierà per 
Tpgg mi- 


è nòn in- 


del più rigoroso silenzio ; a! 


le 5 del mattino | secondo la quale l’impiego delle somme asse- 


ha luogo la sveglia. Eccovi le condizioni nelle | gnate dai depositanti, 0 loro dovute per accu- 
quali 27 mila detenuti attendono colla mas- mulazione d’interessi, potrà fafsi a mutui con 
sima ansietà il loro giudizio ; non si tardi quindi bene fondiaris nel territorio soggetto alla 


iù a prendere delle definitive deliberazioni, | giuris 
To rendi mancare ai principîi i più ele- {. 


tari della umanità! 
"— sig. Leblond, procuratore generale presso 


ione della. Corte. d° Appello di Torino, 
5. Nomine e promozioni nell’ ordine. della 


Corona d’Italia. 


6. Disposizioni nel R. esercito e nella ma- 


la Corte di Appello di questa città, ha rasse- | rina. 


le proprie dimissioni, le quali furono 
fer Il sig. Imgarde de Lemffemberg 
gli succede © la sua scelta è Lepini 3g siasi 
provata, lo si qualifica per uno spirito fermo 
e colto; egli fu avvocato generale a Rouen, 
poscia procuratore generale, e sempre fu pronto 


ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA, N. 13. 
© Il ininistro dell'interno 
Decreta: 


Il trattamento contumaciale prescritto con 


al servizio dei principi che sono la base.e la { Ordinanza n. 411 e 42 per le provenienze da 
salute della società, Il sig. Leblond è un alto | Costantinopoli e Smirae, verrà applicato anche 
funzionario del 4 settembre, e la sua dimis- | alle navi provenienti da qualunque altro porto 
sione viene qui considerata come un vero be- | situato. tra il Mar Nero ed il-Mediterraneo. 


neficio. 

Il comm. Nigra, il quale erasi recato in 
Italia in occasione dell’ inaugurazione della 
Galleria del Moncenisio, non sarà di vritorn 
a Parigi che oggi. 

La principessa Giulia Bonaparte, marchesa 
Roccagiovine e sua sorella, la principessa Car- 
lotta Bonaparte, contessa Primoli, lasciano de- 
finitivamente Parigi per stabilire la loro futurà 
dimora in Italia; esse abitavano due bei pa- 
lazzi, l'uno in via Grenelle, l’altro in via Va- 
renne, ma già hanno risolto i relativi con- 
tratti d’affitto. 

Nei circoli militari sì afferma che il gene- 
rale Douai intenterà un processo al giornale 
L’Indépendance belge per avere pubblicato una 
falsa notizia tendente a comprométtére il suo 
onore; questa’ notizia, che non mancò di es- 
sere tosto riprodotta dalla maggior parte. dei 
giornali francesi stessi, riferiva essersi scoperta 
una congiura contro l’attuale forma di governo 
ed arrestato il suddetto generale Donai, quale 
eapo di sìmile tentativo; fatto che ion tardò 
ad essere smentito. Il generale deve anzi as- 
sistere domani ad un grande pranzo dato dal 
presidente della. Repubblica. 7 

Il. matrimonio del conte di Tocqueville 
colla giovane damigella Giovannina Mangeot 
verrà celebrato domani nella chiesa di San : 
Ferdinando delle Terne. ]l sig. Thiers sarà 
uno dei testimoni. 

Il celebre scultore Carrier-Belleuse ha ter- 
minato il busto in marmo del presidente della ‘ 
repubblica ; desso è rassomigliantissimo ; lo | 
sì deve ora eseguire in porcéllana di Sèvres, | 
per indi essere collocato nella stessa mani- , 
fattura, oye già si troyano .tutti i scien 
francesi ed i varii presidenti della repubblica. 

Trattasi di formare a Parigi un nuovo club 
cosidetto degli oppiophiles ; i soci fondatori 
già presero în affitto un elegante locale che | 
tosto venne addobbato con vero lusso orien- 

tale; i domestici vestiti alla chinese non man- 

cano ; ogni fumatore deve consegnare sovra ! 
un apposito registro. Je varie sensazioni che ! 
egli prova durante l’estasi prodotta dall’oppiò; 

questa raccolta sarà assai singolare! 

È pur troppo ormai certo che, per man- 
canza del raccolto, la Francia dovrà impor- 
tare quest'anno circa 12 milioni di ettolitri 
di grano, i quali, calcolati ‘ad un prezzo me- 
dio di 30 franchi, importano 360 milioni di : 
franchi. : 1 


ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta ufficiale del 27 settembre pul- 
blica : ss 

4. Un R. decreto in data .del..31 agosto, | 
che stabilisce quanto segue. } H 

Dal Fondo per le spese ‘impreviste, ‘inscritto 
al capitolo n° 215 dello' stato dì prima previ- 
sione della spesa del ministero: delle’ finanze 
per l’anno 1874; approvato con la legge del 
31 dicembre 1870, n° 6161) sono prelevate 
lire cinquecento cinquantasettemila , ed in- 
scritte ai seguenti capitoli dello stesso stato. di 
prima previsione ; 

Al capitolo n° 206, Asse ecclesiastico; spese | 
generali di amministrazione 1). L.:400,000 

AI capitolo. n° 209; Asse «ébele- 
siastico, oneri e debiti ipotecari 


afferenti "ai beni provenienti dal-* 
l’asse ‘ecelesiastico . pi guaio 
AI capitolo, n° 214, Asse ecclo- 

siastico, spese inerenti alla Vendita Ì 

dei beni x 377,000 
store 


ai (:80;000 


L. 557,000 
2. Un R. decreto in data del 17 settembre 
. che stabilisce : ! è ERI 404 
Articolo unico. Dal fonllo pet 16 spese îm> 
previste. inscritto Al capitolo 24% dello! stato” 
di prima previsione delle spese del ministero 
delle finanze per l’anno 4874, approvato colla 
legge 31 dicembre 1874, n. 6164, sono pre- 
levate L. 41,438 17 ed inscritte al capitolo); 
115 dello stato di prima previsione pel mi 
stero del lavori SUbblici denominato ; pa i 
sorveglicnta tecnica delle strade ferrate th. co-. 
strazione (spese lissb). : Ì 
3: R. decreto 17 settembre, che stabilisce + | 
Articolo wdlico. DAL fondo per lo spesé im- 
previste inserittéal ‘capitolo n. 215 dello stato 
dî prima previsione della spesa del ministero 
delle fihonze pet Panno 1874, approvato ‘con 
la ligro 34 dicembre 1870, n° 6164} sono pre: 
levato Jire quindicimila, da inscriversi in ap- 
posito capitolo n° 205 decies dello stato di 
prima previsione del ministero delle finanze 
pel 1874 onde provvedere all’acgnisto di casse 
per la seconda chiusurd det giuoco del lotto. 
4. R. decreto del 1° agosto, che approva 
la modificazione all'articolo 24 del re ento 


organico per la Cassa di risparmio di forio, | 


' Dato a Roma, 26.settembre 1874. 
Il ministro G. LANZA. 


CRONACA DI ROMA 


Sono ginnti în Roma il ministro degli affari 
esteri ed il ministro di grazia e giustizia: 


I nostri lettori già sanno che il Circolo Ca- 
vour mandò il 20 seftembre, con bella inizia- 
tiva, un telegramma al Ro ed unò al generale 
Cadorna, che guidò esercito all'impresa di 
Roma. Ma il generale non era il 20 settembre 
a Firenze, luògo della sna residenza ;. egli.era 
per le esercitazioni campali tra Brescia e Ve- 
rona, in continuo moto, cosicchè il telegramma 
non gli giunse che parecchi giorni più tardi. 
Ora egli vi lia rispostoton la seguente lettera è 


Valeggio, 23 settembre 1871. 

Ricevo oggi soltanto il telegramma che codesto 
Circolo mi favoriva îl 20 andante, anniversario 
della ricongiunzione di Roma all'Italia. 

Dolente di non »potermi valere del telegrafo, 
che qui non esiste, mi affretto però d’esprimere 
colle presento la mia ben sentita gratitudine per 
le amorevoli espressioni largifemi, inspirate dai 
più squisiti sensi patriotici. 

To son debitore del felice e pronto esito di quella 
nobile missione alla parte dell'esercito affidatami 
in così solenne circostanza. Perriettefidomi quindi 
d’esserne l'interprete, porgo per esso î miei vivi 
ringraziamenti per l’affettuosa riconoscenza espressa 
da codesto Circolo , contratcambiando il cordiale 
saluto inviatomi. Il tenente-generale 

R. Caporna. 


Jeri, mentre un certo Anselmo ;B. .era.we- 
nuto a rissa con Antonio 0., essendo soprag- 
giunto il fratello (li quest'ultimo, riceveva dal 
medesimo una grave ferita di coltello. 


Furono arrestati 10 individui per vagabon- 
daggio. Così anche erano arrestati un'tal'Fe- 
retti Nicola, già appartenente ad una masnada 
di briganti fin dal 1864, e. Giacomo Biagi, di- 
sertore dei cavalleggeri di Saluzzo , che -erasi 
rifugiato in Roma nel 1868. 


Glibagenti della forza pubblica Fiuscivano 


‘ pure ad impadronirsi di Luigi È., che aveva 


ferito gravemente ,. in un litigio, un icerto 


‘ Luigi Carelli. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
îl dì 26 settembre 1874 
(Osservatorio, del Collegio Romano) 

Il Barometro è ridotto a 0° 6. al mare. L’al- 

tezza della stazione è di 49%, 65; 
Barometro a mezzodi 754,0 
1 OT'erimombiro Gentigrado 
Massimo 27,8 — Minimo 21,2 
Umidità media del giornò 
Relativa 64 — Assoluta 114,16 


fortissimo. 

Stato del cielo. Vario con continui cirro-cumuli. 
Grandi e quasi istantanee fluttuazioni del Baro- 
metro con poca pioggia al mattino. Vento sud ve- 
ramente tempestoso che ha durato (sempre ral- 
lentando) -fin-dopo lerote quattro pofmedidiane. 

Pioggià în 24 ore Imm 2, 


. La tipografia dell Opinione, . volendosi 
provvedere di macchine più celeri per da 


| stampa del giornale; sarebbe disposta: i 


cederne una di quelle a reazione, di cui 


ora si serve. La macchina che. si, cede--+ 


rebbe ©*in pigro stato) ‘stampà ‘circa 
4000 fogli a. ‘a © sorte dalle ‘riboma 
officîh@ del signor Pirenù a Parigi, ora 
P. Alauzet. 


All'occorrenza si cedetébbe insieme alla | 


macchina un piceglo motore a vapore della 


‘ forza «di Jre cavalli circa. 


Perle trattative dirigersi alla tipografia 
dell'Opinione in-Rtoma, vicolo della Rosa, 
n. 40, polazzo Catucci. 


La O AMPLI RIENTRA rat 
Notizie INTERNE E Fatti VARI 


= Leitalla Militare del 26 pubblica fi sunto 
di ‘aleunie Hote' del ministro della gubtra colle 
quali viene stabilito quanto segue: 

Presso la scuola central: gli giro, scherita 
e ginnastica in Parma avrauno luygo due corsi 
di gibnasticà : il piimo dat 4° novefibre 1871 
al 31 gennaio 1872; il secondo dal 1° feb- 
braio 4874 al 30 aprile detto anno: 

Il corso preparatorio alla scuola superiore 


di guerra si aprirà questanno presso la scuola 
centrale di tiro, gianastica e scherma in Parma 
il 45 del prossimo novembre e sarà chiuso il 
15 ‘aprile. 

Anche in. quest'anno si aprirà presso. la 
scuola normale di cavalleria : 

1° Un corso d'istruzione, al quale saranno co- 
mandati i sottotenenti: di cavalleria nuovi pro- 
mossi dagli istituti militari; 

2° Il corso magistrale di equitazione, cui sarà 
comandato un ufficiale subalterno per ogni reg- 
gimento di cavalleria per compiervi il corso mas 
gistrale di equitazione; 

3° Un corso d'istruzione per formare istruttori 
di equitazione, al...quale saranno comandati tre 
individui di bassa forza per ogni reggimento di 
cavalleria, 

Col primo novembre prossimo si riaprirà in 
Modena presso la scuola di fanteria e caval- 
leria il corso speciale pei sotto-ufficiali. 


—I giornali di Napoli pubblicano una lettera 
del reggente della Questura al generale Car- 
rano; in. cui sì dichiara che se il capo della 
Questura trasmise all'autorità giudiziaria gli 
atti relativi alla vertenza tra una guardia di 
pubblica sicurezza ed il capitano. Giunti lo 
fece per sentimento di dovere e, non già per 
mancanza di rispetto alla benemerita guardia 
nazionale di Napoli. L 

— La Nuova Patria di Napoli del 26 an- 
nunzia che il colonnello egli ufficiali della 
decima legione hauno deciso di non presentare 
le loro dimissioni. 


Ricompensa: — Si legge nel Conte Ca-. | 
vour dî ‘Torino del 26: | 

La guardia di pubblica sicurezza, Sartoris, 
ferita nell’incendio di S. Salvario e ricoverata 
nella sezione di clinica chirurgica, trovasi 
fuori pericolo in via di guafigione. Ieri rice- 
vette una-bellissima lettera. del. questore Bi. ! 
gnami, che accompagnava L. 200 di gratifi- 
cazione per la sua’ bella condotta, inviate da 
S. M.-il Rè. ; 

La muova biblioteca di Stra- 
sburgo. — Riceviamo da Strasburgo un 
fascicolo in cui è descritta la solennità del- 
l'inaugurazione della nuova biblioteca di Stra- 
sburgo che ha avuto»luogo il 9 agosto p. p. 
(essendo restate disgraziatamente preda delle 
fiamme durante l'assedio 1’ antica e celebre 
biblioteca) nonchè il testo dei discorsi pronun- 
ciati da parecchi distinti personaggi in quella 
occasione e di cui a suo tempo abbiamo reso 
conto. 


NOTIZIE ULTIME 


Oggi, 27, alle ore 4 pom., vi fu Con- 
siglio de ministri al palazzo Braschi. 

Crediamo che tutti i ministri saranno di 
ritorno in Roma nella prossima settimana. 

L’on. Sella è da oltre una settimana a 
Firenze; arriverà qui venerdì. 


Ù 


La Nuova Roma annunzia. che; d’ordine 
del. prefetto. comm. Gadda, la direzione dei 
lavori alla Camera dei deputati venne tolta 
all’ing: Comotto e affidata ‘all’ing.. Conci, 

Questa notizia è erronea. 

Della direzione de’ lavori è sempre in- 
caricato l'architetto Comotto; îl' sig. Concì 
non ebbe ché un ‘appalto di Tavori per 
affrettarne il compimento. 


Si legge nella Gazzett Ufficiale del 27: cor- 
rente : 
Un telegramma giunto nel pomeriggio di 


ieri al governo conferma le notizie che. sì. sono 


rinevute sulla entusiastica accoglienza:che S.M. 


.{ il Re èbbe a ricevere ieri ‘ stesso a, Venezia, | 
, Vento dominante,;Sud, sud-est esnd, sud-ovest 


dove giunse alle ore 2 42 pom. Tutte Je ai- 
forità civili e militari, la Giunta. municipalè; 
i membri della Camera di commercio ed una 
folla di gente eransi recati ad incontrare S. M. 
alla stazione. Al momento di scendere dal va- 
gone è di montare nella gondola apposita- 


| mente disposta, norichè tuito lungo ‘il per- 


corso del Canal Grande, S. M. fu salutata con 
applatisi fragorosi ed inéessanti. 
Un Secondo telegramma da Venezia è così 
concepito : 
Venezia, 27 settembre, ore 4 50 pom. 
Sua Maestà visitò i lavori alla stazione mà- 
rittima e a Lido. Questa sera interverrà al 


"iti Rjalio efetifi quest 


le j Al poyeîno è pervenuto quest'altro dispac- 


diò elettrico: 
{x Genova; 27 settembre; ore 42/20 imetid.; € 
(18. AGR il brificipe. Umbertoy giunto: da 
scorsa notte in questo porto, sbarcò stamamte 
i.e parti a.ore nove per Milano con convoglio 
| speciale. 


ut lei 


Filproducitmo, fer noùì essere stata pubbl 
nella primi edizione del foglio precedente, la 
1 seipiiente hotitià: 
H Pimes del 23 riceve i segueilti Wle- 
| grammi :. ; 
| « Parigi; 22 (sera): — Il generale Dowai, 
che sì diceva arrestato per cospirazione bona- 
partista dopo essere stato in Inghilterra, as- 
sisterà, mertedì, nd nn banchetto militare dato 
Ut presicenito delli R-pimiblica. 

« Il sig. Thiers non, lascierà. Versailles sin 
dopo la solazione definitiva dell: dif icoltà ri- 
guardanti il trattato di commere‘o.._ 

è Mudridj DA. — A Cadice Si sdio ibar- 
cati 4200 uomini per Cuba. 


« Calcutta, 22. — Risulta dall’inchiesta che 
l’assassino. del sig. Norman è..un Walabee, 
Un gran numero di individui della sua classe 
partirono da Calcutta la notte dell’assassinio. 
Vennero operati parecchiv arresti. I funérali 
del sig. Normann riuscirono splendidi pel cone 
corso di gente. » î 


Parigi, 26 25 26 
Rendita francese 8-",.. 56 42) 56 60 
» italiana 5%7,.4, 60 15) 6020 


Il diver. 
Obbligazioni — id, È 
Ferrovie Romane. .; 1. 
Obbligaz. ide» 

Obb 


DISPACGI ELETTRICI |î 


AGENZIA” STEFANI) 


Venezia, 26. — S. M. il Re è arrivato alle 
ore 2. Lo attendevano alla stazione le autorità 


Prestito 8 #7, (11:11 


Berlino, 26 


Austriaché + ++... 
Lombarde. (a 
Mobiliare . ta 
Rendita italiana 
Tabacchi... .,. 


civili e militari, Ja Giunta municipale, i mem- 
bri della Camera di commercio e molti citta 
dini. Percorse il canal grande seguito da gran 
numero di gondole. Affacciossi, parecchie volte 


alla finestra del palazzo reale fra le ‘acclama: 
zioni entusiastiche della folla. y 

Versailles, 26, — Teri Arnim»ebbe un col- 
Jonio con Thiers. Le trattative progrediscoîîo 

ene, 

Lo sgombero dei quattro dipartimenti è ter- 
minato. ‘ 

È Londra, 26. — Lo Standard, ‘in un dispac- 

cio da Berlino, annunzia che derelazioni della 
Russia colla Francia e la Turchia divennero 
più intime. 

Il Times dice che gl’impegni della Francia 
garantiti, dalle case inglési,..‘ascendono a 750 
Tnilioni sotto forma di buoni del tesoro. Sa- 
Tanno tenuti in portafoglio della Germania fino 
alla scadenza, ma la Francia ha il diritto di ! 
scontarli, ache prima. Questa somma: rappre-j 
senta ciò che résta'da darsi alla Fraricia nel 
prestito dello scorso giugno. 

Madrid, 25. — Il Re è arrivato a Lerida. ! 
Domani andrà a.Satràgozzar (© 

La voce corsa alla Borsa di una crisi in se- 
guito a dissidenze ministeriali per Imposta 
del 45 per cento sulla rendita, considérasi in- 
fondata. ; , i; 

Nulla si ha di positivo sui progetti.del mi- 
nistro delle finanze. I ministeriali vogliono 
eleggeré Rivera a presidente del Congresso. 

Assicurasi che i partigiani di Sagasta cal 
colino sopra 125 voti, 

Malgrado le assicurazioni dell’Imparcial, i 
repubblicani, in una riunione tenuta ieri, non 
poterono addivenire ad una transazione. 


Costantinopoli, 25. Sadik Pascià fu no- 
minato ministro delle finanze. 

A}imed Vefik Effendi direttore generale alle 
contribuzioni ‘indirette. 9 

I giornali applaudono a queste nomine. 

Si fecero grandi cambiamenti nel personale 
amministrativo e giudiziario, e nel consiglio 
di Stato. . er 

Parigi, 26. — La Patrie annunzia che il 
comitato degli: operai di Parigi detisé che tutti 
i compagni; a qualunque stato appartengano, 
non debbano, più far parte dell’Internazionale, 
nè scioperi, ma aiuteranno il governo colla 
ripresa del pacifico lavoro e mantenendo l’or- 
dine. 

Assicurasi che ‘Arnim disse ieri a Thîérs 
che riprenderà le trattative appena il progetto 
definitivo della corivenzione' dloganale'che spedi 
a.Berlino, sarà ritoriiato. 

Assicurasi che, nessuna. nota fu scambiata 
circa i tedeschi di Lione. 

Arnim indirizzù soltanto delle osservazioni 
verbali officiose, cui Rémusat fece risposta sod- 
disfacente, 

Informazioni positive dicono che i fatti di 
Lione non hanno nessuna importanza. i 

Londra, 26. — La squadra russa parti da | 

i 


Falmouth per l’ America. i 

Losanna, 26. — Il congresso;.della  pacé 
trattò la questione sociale, 

,La signora André Leo Là l’apologia dellà 
Comune. Îl suo discorso, fu accolto con gridà 
di: Abbasso la Comune, abbasso Versailles, 
abbasso, il petrolio,. viva Ja libertà.  (Tumulto 
indescrivibile). Hi 

Il redattore deli’Estafette, sostenente Leo fit‘; 
messo alla porta, violentemente. 

La signora Delhomme, difendente., Leo, fu' 
accolta da fischi e costretta a lasciare la. tri- 
butia. ; 

La sedita fu levata a ore 6. 

Vi assistovano Lefrancais, Conrderoy, Malon} 
Bayeux è Dumenil. rabbie: 

Vallecas, 26. — La 'fiunione della maggib=" 
rdhza; Umnanziatà per ù 98, fil aggiortiata al 
30. Décisamtionte la candidatufa di festa Alla” 
presidenza del Congresso sdrà postà ini oppo* | 


‘sizione a quella di Rivero, che è appoggiato 


Ual governo: + 


i De iccoli pezzi . 
> fsi REI Rodan (°) 
Certificati sul tesoro 5 00, . 59750 498 — 


Londra, 2 
Consolidato inglese .. 
ou) italiana .. 
mbarde.. 
Turco... 4 
Cambio su 
Spagnuolo , 
Tabacchi .. 
Cambio su Vi; 
Vienna, 25 
Mobiliare... ,... 
Lombarde . ., 
Austriache .., 
Banca Nazionale , 
Napoleoni d’oro 
Cambio su Pari == 
Cambio su Lon: 119 25 | 119 20 
Rendita austriaca .. 68 90Ì 6890 
ro" 
GIAGOMÒ DINA, DirettORE. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
_———————_ne mena 
BORSE DI COMMERCIO 


Borsa: dixRoma del 26 settembre 


Rendita italiana Bi Li gd 
Consolid, Romano 5 09... 


Imprestits Naziondlé V, 1 


Detti Emissione 1860-68, 

Detti concambiati.,,., — 
Banca Nazionale italiana, , , 1000 — 
Banca Romana. ..1 +14 + 0 3 1000 — 1180 — 
Azioni Tabacchi +... 00;, 500— 
-Qbbligazioni 
Set errate” 
Obbligazioni! det: 


Buoni Merid, 6 070 (oro). 
Società Romana delle Mi 


î veli dr 


di ferro 0707 


Borsa di Milano ‘del’28 sittembre. 


i T Nomi; Pr.fatti 
Rendita italiana î 1) 


‘Aziòni Banca Nazion, 8 
Id, SS.,FF: Meridioni |. fori 408 — 
Boni id. f.m. 493 — 
Id, Città di Milano 1860 cont —1— 
1A! Béwi démanidli > cont: 199-2 
Borsa di Genova del DS settembre 
Ultieòrso Cor.pr, 
sriggivie 
LIE fica 3 62 0015 (69 20 
anca d'Italia. .,. fm. 2800 — 2825 — 
Craditò mobil. ital, 7.400 f.m, 600 — 607 — 
lid 


Obi. 85.1 V. Ital dry CS 
dei Dr) settembre 


cont, s*—- 
fim. — — 629% 


cotit: 9998 I 


5.*, ‘Rendita italiana «cont; 
Ia, id, id, 


Borsa di Torio 
“Torso tegale ‘6302 18 
Banca Nafionale dà. m. in e, 2830 — 
Pozza dé L' #0 da L.91 91 A %T23 


TAL FAN able azioni 
TR SOTTOSCRIZIONI scnesteica 
generale di Credito agrario: di Roma.si rice- 
vono. presso I., Passigli sul; canto «di Gontlotta 
e.in via Calzaioli,; mi 1, Firenze. 


SOCIETÀ ‘GENERALE 


CREDITO AGRARIO 
ibi ROMA 


Sottoscrizione pubblica 


Neue obi; dl pd d 1a {BI DI il FE A a pig 
vollini, dip lgedbi RI TA 0817 Dr 


fire il tratt di Wis ifigton lennero oggi 
serlîita non: fotale. Incomincieranno bentosto | 
i lavori. 

Londra, 26. — Nel meeting tenuto a Ply- 
Îouth dai delegati delle Camere di vorimertio 
si decise di presentare una petizione, doman- 
dando che il governo esiga di’ essere infor- 
inato ili ahio' prima che sia denunciato il 
trattato colla Francia, e non conchiuda alcun 
trattato di un carfittere Fetrogrado. 


Fu enss 
Rendita è UK 
Napoleoni d'arc 
Londra. $ mesi 
Mursigliar visuà 
Prestito nazi 


8817 
717 50} 716 — 
i... | 499 —| 495 - 
Nazion. I — [2830 — 
LI - {40773 | sno 5a 
200 — 12 
495 — | su; C 
TeR6 25 i RM 
1588 112 11557 — — 


tbbliguzi 
Poni 


CONVITTO: CANDELLERO 


TORINO, VIA SALUZZO, 33 
Anfié #7° 


È \ 
uv 3 PI 
era REIAEI resiste alla dolco REVALENTA 
ARARICA Dv Bac it Londra, che guarisce senza me- 
di ar jdse, le dispepsio, gastriti, qui) gio, 
Voulesita, acidità, pituite, na lat 
È biepotzno diarrea, fosso, asma, tisi, ogni disordine 
, gola, fiato, voce, bronchi vesci gato, reni, 
intestini, mucosa, cervello o sangue. N. 72,000 cure, com< 
prese quelle di 8. S, il Papa, del duca di Plnskow e delle 
signora marchesa di Bréhan, e0. Più nutritiva della carne, 
ba fa economizzare 50 muliot il suo prezzo pr sltrì ne 
[n scatole: 1/4 di kil. 2 fr. 50.c,5 L Y 
TAI. 8 Fr. 3 12 il 85 TORTO Mora 
Torino, ad în provincia presso i fari soi 
Anche la RETALENTA AL CIOCONEA TT ta 
12 tazze 2 fr..60 0: par 24 tazzo 4 fr. 60.0.; por 48 tazze 
VE Caio 


| 08 fr do tavolo 


Depositi. — A Firenze, A. tan > Ferren 
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Nei Circondari di Roma | 


per lo svolgimento dell'agricoltura nei circondari suddetti de 
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Marittima e Campa 


SOCIETA? ANONIMA. 


gna. 


be i = 10 a È na = mm: ® 
Capitale Sociale: 10 Milioni 
RAPPRESENTATO DA 40,000 «AZIONI DI LIRE ,250 CIASCUNA 
DIVISO IN DIECI SERIE DI.UN MILIONE CIASCUNA 


Sottoscrizione Pubblica 


i cana 


alla 4a e 2.a Serie sul Capitale di L. 10,000,000 rappresentanti ‘8,009 Azioni di 250 “cadauna. 


PRESIDENTE 


ORSINI Don FIBIPPO, principe di Roc 


VICE-PRESIDENTE 


LEZZANI marchese MASSIMILIANO. 


per conto. 


COLONNA 
cagorga. 


‘CONSIGLIERI 
Don MARCANTONIO, duca di Marino. 


CAETANI Don ONORATO, principe di Teano. 
CAPRI GALANTI cav. GIUSEPPE. 


ANTONELLI conte ‘FRANCESCO. 
Direttore della Società, sig. :C. LEOPOLDO GHIRELLI. 


oa * 


OVIDI ERCOLE Direttore generale della, Compagnia, Fondiaria Ro- 


mana. 


PIACENTINI 'FRANGESCO. 


RAPINI ‘MARIO, marchese di Castel Delfino. È. 


.| RISOLDI cav... GIOVANNI. 


Oo gra m ma: 


Una ‘gran patte ‘ella proprietà ‘agricola ‘del’ éircontdatio di ‘Velletri e ‘quella del ‘circondario ‘di Frosinone, ‘ove s'incontrano i, più fertili terreni «d’Italia, «è divisa in un.gran mumero .di piecoli ed .industriosi 
proprietari, i quali per iisvolgere la ricchezza delle loro ‘terre, mancano dell’organizzazione el ‘credito che ‘è il più potente aiuto. della »riechezza agraria. 


La mancanza assoluta ‘di ‘ina Società Generale di Credito Agrario :in-questi ricchi territori fa sì che il prestito del denaro -non'si'effettua che da privati, e che lo sconto» salga sovente»dal quindici al venti 


L’immenso Agro Romano poi, «li cui ‘è‘nota 'la straordinaria ‘fertilità ‘ed' in pari*tempo ll’ abbandono “completo ‘in cui giace ‘da’ secoli, ‘offre pure l'occasione di effettuare colossali profitti \por una Società che 
sappia trarre partito dalla sua condizione, ‘sia ‘promovendo la formazione ii consorzi, di bonifiche e dissodamento di terreni, «i imboscamenti, di canali ‘d'irrigazione, di strade vicinali, forestali, comunali e, prò- 


Yinciali, sia di altri lavori destinati ‘allo s 


volgimento dell'industria agraria. 


Era quindi sentito il bisogno di promuovere la formazione «di.un Consorzio di Capitalisti; i quali costituissero-sopra basi solido una vera Società Agraria, o questa -Società,' che «sarà amministrata cn senno 
pari alla prudenza, asssicurerà ‘agli Azionisti dei beneficii superiori all’aspettativa. 

Società essenzialmente romana: nel suo Consiglio ‘d’Atmministrazione ‘nori “seggono speculatori, ma invece distinti .uomini e:personaggi iniziati-ed esperti«in affari+di agricoltura, apprezzati da tutti quelli che 
lî conoscono, ‘titconitati ‘da tina ‘stima gitistimetite meritata, ‘forniti inoltre, ‘e sopra ogni altra. cosa, della conoscenza profonda »del-loro«paeso;delle*sue-aspirazioni ‘e*dei suoi bisogni. 

Il capitale sociale è -di dieci milioni di lire, diviso in 10 serie di un milione ciascuna, e ogni.serie:è composta di..4. mila «azioni di*L:+250 ‘ciascuna. 

Il Consiglio d'Amministrazione della Società Generale di ‘Credito Agrariorha deciso di emettere per ora due milioni sui ‘dieci, “ei quali è composto il capitale sociale. 


Oggetto della Società 


La Società: generale di Credito Agrario co-' 


‘stituitasi ‘col capitale di dieci -milioni di ‘lire 
italiane ha per iscopo: 

{° di fare, o agevolare con'la sua garanzia, 
agli agricoltori‘éd'ai proprietari di beni stabili, 
nei limiti della loro solvibilità, lo sconto e la 
negoziazione di promesse di.pagamento,, di cam- 
biali, biglietti all’ordine, polizze di derrate, cer- 
tificati di deposito delle medesime, e di altri 
recapiti aventi una scadenza non maggiore di 
novanta giorni. Questa scadenza potrà, mediante 
‘successivi rininovamenti,' éèsere 'prélugnata fino 
‘ad ‘un ‘anno. 

Per:lo*sconto di cui ‘Sopra, la “Società ri- 
‘chiede’to«avallo ‘di na seconda ‘firma, ‘a ga- 
ranzia di quella ‘del debitore ‘dirétto, 0 per lo 
meno una forma qualunque di atto .debitorio 
commerciale che presenti la responsabilità in 

"solido dei due’solvibili : 

2° Di prestare e aprire crediti e conti cor- 
renti per un termine non maggiore di un anno 
sopra Fia Taclimene Fltiabii, costituiti da 

cartelle di credito fon liario, da prodotti agrari 
depositati in ttfagazzini generali, o presso per- 
sone di conosciuta*solvibilità e responsabilità ;. 


3° Dir i dell 
dito hepetaafte 


speciali ‘di credito.al-portatore.! pagebili'a vista ; 

4° Di emettere biglietti vall’ordine, '*nomina- 
tivi.per qualunque-somma, trasmissibili per via 
di girata, pagabili a vista; . 

15° -Di ricevere ‘sorime ‘in déposito, "in conto 
‘corrente ‘con 'o ‘senza ‘interessi ‘rilàsciantto cor- 
rispondenti apoche di credito a guisa di ‘che- 
ques ; 

6° Di scontare "con “solide ‘garanzie vai ‘pro- 
prietari le ‘fittinzé "e éosì pagatle per'corito dei 
fittaiuoli, con subentrare nei diritti dei proprie. 
tari stessi; 

7° Di eseguire ‘qiialtinque'Fistossione ‘e ‘pa 
gamento, e fare qualunque operazione per conto 
di terzi, relativamente ‘ai ‘“nùieti che‘ proce- 
dono; 

8° Di proîuovere la formazione di consorzi, 
di bonifiche e dissodamenti di terreni, di rim- 
boscamenti, di canali d'irrigazione, di ‘strade, 
vicinali, forestali, comunali e provinciali, ed' 
altri lavori ‘destinati allo svolgimento dell’inda- 
stria agraria; e di incaricarsi per conto di detti 
consorzi dell’emizsione dei loro prestiti; 

9° Di promuovere le istituzioni di magazzini 
per il deposito e la vendita di derrate, e; di' 
fare anticipazioni sul valore delle medesime; 

10° Di assumere con solide.garanzie il. pa- 
gamento. delle poiche imposte. dovute dai 
proprietari e dai fittaiuoli; 


1° La'Bancas’imiterdice  aseòlàtamente di 
Pattenidere “a ‘speculizioni’di'Borsa ‘di qualimitfue 
ispecie, ‘di ‘operare +ulle ‘proprie azioni, ‘di’ pre- 
vstare ‘sui ‘fondi pubblici, edi mettersivallo' sco- 
perto per le operazioni*indicàte al “capoverso 
dell’articolo 7. 

'Il concetto che informa’ il: pregramma. di 
questa Società essendo il più, pratico ,e.il, più 
opportuno, offre tutte le guarentigie della, più 
assoluta solidità. 

I promotori della Società Generale figurano 
tra i più ricchi e più-onesti ‘proprietari della 
provincia di Roma, e nessun'altra sociétà ‘pe- 
teva mettersi ‘alla testa’ di una simile impresa 
alla‘ quale occorre profonda cognizione dei bi- 
sogni dei 'paesi ‘ove esteride le ‘sue operazioni. 

La società non circoscrive le sue operazioni 


l'ai circondari ‘di Roma, Marittima ‘e campagna 


îna intende col'tempo di stabilire le sue 'sue- 
cursali ‘in tutte le'proviricie italiane, incomin- 
ciando' per ora da quelle ‘ove maggiore è il bi- 
sogno è maggiore quindi sì, presenta la certezza 


[ di eccellenti operazioni. 


Il posseso di una o più azioni della Società 
Generale di Credito Agrario dà diritto ad es- 
sere ammesso al credito della medesima. 


‘Benefizi «e dividendi. 


L'anno sociale ‘comincia ‘col ‘1° gerinaio e 
finisce col 34 dicembre. 

Le azioni hanno diritto : 

1° Ad un interesse fisso. del 6 00 pagabile 
semestralmente; 


2° Al 75 0,0 dei b nefizi constatati dall’in- 
‘ventario “anfiuo.. 


Durata -.e:sede-della Società 


* La durata della Sccietàè fissa‘a a 25 anni |» 


e potrà *prorogarsi. 
La séde sociale è di-diritto‘nella‘capitàte del 
Regno d’Italia. 


Condizione 
della ‘Sottoscrizione 
Le-azioni -che-si ernettono -sono-8000"e-Ven- 
gono emesse a l.. 250. ciascuna, 


“Desse hanno ‘diritto agli interessi ‘del 6 0,0 
a datare dal 1° ‘luglio 1871 sulle somme ver- 


Psate'ed'ai ‘dividendi a datare dal f° gèinai0 1872, 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA E APERTA NEI GIORNI 24,35, 


DEL CORRENTE MESE DI SETTEMBRE 


Versamenti 
Le azioni sono pagabili come appresso; 
L. 20 all'atto della sottoscrizione; 
» 30 dal 1° al {0 novembre; 
» {75 “de ifesitdòpo ill2° versamento. 


L. 425 totale. 


Le. rimanenti lire 125: nou saranno pagabili 
se non quando lo esigano i bisogni della So- 
cietà, la quale dovrà prevenire i sottoscrittori 
almeno 'tre'miesi îrinanizi per mezzo di avviso 
da inserirsi nella ‘Gazzetta Ufficiale del regno 
e da ripetersi. per due volte: consecutive, ‘a meno 
che non piacesse alla società di rivolgersi di- 
rettamente ai singoli azionisti, 

Ogni sottoscrittore che anticiperà i versamenti 
dovuti godrà sulle somine anticipate lo sconto 
del 6 0/0 annuo, caleclandosi l’anno sul tempo 
Che'rimàtrà a imaturare tra l'epoca del verse 


‘mento ‘ela ‘dilazione concessa ‘agli azionisti. 


_ Al momente. del 3° versamento di lire 75 
di ‘cui sopra, ‘sarà ‘consegnato al sottoscrittore 
in cambio della ricevuta provvisoria un titolo 
al portatore, della società, negoziabils alla Borse. 


PAGAMENTI 
degli interessi e dividendi 


. Per facilitare ai portatori dei titoli la riscus- 
sione. degli interessi e dividendi, it pagamento 
Si effettuerà nelle principali città d’lt ha presso 
i banchieri che saranno indicati a suo tempo. 
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i La Sottoscrizione sarà 


LECITE GRA Ù E ; 2 
dio Nel'éaso che ia sottoscrizione pubblica sorpassasse il N. 
‘dure il uumero delle Azioni sottoscritte proporzionatamen 


aperta del pa 


ed in tuttte le altre città d'Italia presso i corrispondenti delle Case sopraindicate. 
ri durante lo stesso periodo ‘di ‘temipo a BERNA, GINEVRA, 


“Salama. 


FRANCOFORTE E BRU- 


di 5000 Azioni il Consiglio d’Ammihistrazétie si riserva il ‘diritto ‘di ri 
te oppure di accettarte ‘mettendo Te Susseguenti serie. 


IS RETE AE E N RI 
Tipografia dell'OPINIONE diretta da €. Carbone 
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